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Le amminochinoline rappresentano una classe di sintoni molto utilizzate dal nostro gruppo 
di ricerca per la sintesi di nuovi sistemi triciclici aromatici. In quest’ottica sono stati 
preparati e opportunamente funzionalizzati alcuni nuovi nuclei quali triazolo[4,5-
g]chinolina, imidazo[4,5-g]chinolina, pirido[2,3-g]chinossalina e 4,7-fenatrolina che sono 
risultati dotati di attività biologica [1-5]. In questa comunicazione viene affrontato un 
nuovo approccio alla sintesi di 6,7-diamminochinoline indispensabili per ottenere sintoni 
triiclici lineari da funzionalizzare nello spezzone piridinico della molecola. A tale scopo è 
stato individuato come prodotto di partenza il chinolone (3), facilmente ottenibile in buone 
rese secondo la reazione di Gould-Jacobs dall’anilina (2), seguita da idrolisi e 
decarbossilazione per dare il chinolone (4). Questo intermedio consente la 
funzionalizzazione della posizione 4 con un cloro, etossile, ammino, ecc., e a seconda delle 
condizioni usate la sostituzione nucleofla del cloro con un gruppo amminico in C-7. La 
successiva riduzione del nitrogruppo può portare sia alla diammina con il cloro in posizione 

































R = OH, Cl, OEt, NH 2, ecc;
R1 = H, Cl.
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